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Il 2 ottobre del 2008, quattro mesi e
mezzo dopo la sua elezione a sinda-
co di Casapesenna, l’avvocato Gio-
vanni Zara, a capo di una Giunta di
centrodestra, venne “convocato” al
campo sportivo del paese da quello
che all’epoca era il suo vice, Fortuna-
to Zagaria, arrestato ieri per violen-
za privata aggravata dal metodo ca-
morristico, presente un consigliere
di maggioranza, Luigi Amato, per il
quale il gip del Tribunale di Napoli
Maria Vittoria Foschini ha rigettato
la richiesta d’arresto formulata dal-
la Dda. Due giorni prima erano stati
arrestati Alessandro Cirillo, Oreste
Spagnuolo e Giovanni Letizia, tre
componenti del gruppo di fuoco gui-
dato da Giuseppe Setola, il superkil-
ler telecomandato a distanza dall’al-
lora latitante Michele Zagaria, detto
“Capastorta”, e Zara aveva rilascia-
to a un quotidiano locale un’”entu-
siastica” dichiarazione di plauso
all’attività delle forze delle forze di
polizia, auspicandosi la cattura dei
due leader ancora irreperibili della
Cupola casalese: lo stesso Michele
Zagaria, e Antonio Iovine, detto “’o
ninno”. Quella dichiarazione non
era piaciuta per niente a
“Capastorta”, cHE recapitò al primo

Arrestato il sindaco
amico dei Casalesi:
«Nelle mani dei boss»
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Arrestato il sindaco di Casape-
senna Fortunato Zagaria. «Ub-
bidiva ai boss», secondo gli in-
quirenti. E per questo costrin-
se l'ex primo cittadino alle di-
missioni, per prenderne poi il
posto.

Il superlatitante della camorra, Michele Zagaria, il giorno dell’arresto, a Casapesenna
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p Casapesenna Il primo cittadino «ubbidiva agli ordini di Michele Zagaria»

pAvrebbe costretto il predecessore a dimettersi. Coinvolti anche assessori

Il sindaco arrestato Fortunato Zagaria

RobertoSavianohal’occhioaffina-
to a scovare camorristi, così sul profilo
Facebook ha posto un quesito alla tv
pubblica: «Perché il boss della camorra
Gaetano McKay Marino viene ospitato
su Raidue?». E perché il Politeama di Ca-
tanzaro ha tenuto il boss degli Scissioni-
sti «come ospite d’onore in prima fila»
all’esibizione della figlia? «Era un appalto
esterno», si è giustificato l’ex direttore di
RaiDue, Massimo Liofredi. Prodotti chia-
vi in mano che coprono infiltrazioni ma-
fiose, denuncia l’autore di Gomorra. La
storia risale al 29 dicembre 2010: «Una

bambina presentata come Mary Marino
- dodici anni - è stata invitata a chiudere
la trasmissione di Capodanno “Canzoni
e Sfide” condotta da Lorena Bianchetti
suRaiDue».Lapiccolaospite«incolpevo-
le, viene invitata a cantare un brano che
è un inno a suo padre, Gaetano Marino.
“Tu sei il padre più bello del mondo che
non cambierei”», racconta Saviano. Lì, in
prima fila, c’è il boss (sarebbe stato rico-
noscibile dalle protesi alle mani, non in-
quadrate), che dà un bacio a sua figlia.
Incredibile. Il mondo degli appalti è da
sempreinfiltrato»,daicateringaiconcer-
ti ai teatri. Liofredi imbarazzato scarica
responsabilità:appaltoesterno, ilprodut-
tore decide su contenuti e ospiti «oltre
adundelegatodiproduzioneRai».El’au-
tore, Fabrizio Cerqua, non c’è più.  N.L.

Saviano: «Perché il boss
Gaetano McKay Marino
in prima fila su RaiDue?»
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